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COMUNE    DI    ROVERCHIARA 

 

C.A.P. 37050 PROVINCIA DI VERONA    Cod. Fisc. 82002370235 
   Part. IVA 017030802322 

 

N. 36 Reg. Delib. COPIA 
 
Del 30-12-2025 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE E 
RELATIVO PROSPETTO PER L'ANNO 2026 
 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  trenta del mese di dicembre, alle ore 17:00 nella Sala delle 
adunanze consiliari, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione Straordinaria in seduta 
Pubblica di Prima convocazione, in presenza, il CONSIGLIO COMUNALE. All’appello risultano: 

 
 

 Isolani Loreta Presente 
 Freddo Mirko Presente 
 Guerra Paolo Presente 
 Chieppe Franco Presente 
 Tobaldo Federico Abramo Assente 
 Pellini Italo Presente 
 Vangelista Alberto Presente 
 Zaffani Chiara Presente 
 Ferrarini Moreno Presente 
 Lunardi Angelica Presente 
 Manfrin Mario Presente 
   
 
 
Partecipa alla seduta, in presenza, con funzioni di Segretario Comunale verbalizzante, il Dott. Filardo 
Raffaele. 
 
Costatato legale il numero degli intervenuti il Presidente, Isolani Loreta, assunta la presidenza, 
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato: 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio) il quale 
stabilisce che “A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’art.1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI); l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 
739 a 783”; 
 
Visti i commi da 739 a 783 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 contenenti la disciplina 
inerente all’imposta municipale propria (IMU); 
 
Viste tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della Legge n. 
296/2006, direttamente o indirettamente richiamate dalla Legge n .160/2019; 
 
Considerato che il comma 738 ha provveduto ad abrogare la TASI, le cui disposizioni sono assorbite 
da quelle introdotte per la disciplina della “nuova IMU”; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta è 
il possesso degli immobili e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definite 
dalle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9; 
 
Esaminato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 

- le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

- le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

- i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 
2008, adibiti ad abitazione principale; 

- la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione 
in capo al genitore affidatario stesso; 

- un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione da personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del 
D.Lgs. 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il 
quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

 
Verificato che ai sensi del medesimo comma 741: 

- sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili 
ed i terreni agricoli; 

- per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad 
uso abitativo; 

- il Comune può stabilire l’assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; in caso di più 
unità immobiliari, la predetta agevolazione spetta ad una sola unità immobiliare; 
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Preso atto che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è il soggetto attivo dell’imposta introdotta e, 
dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
Tenuto conto che: 

- il comma 744 della Legge n. 160/2019 riserva allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 
per cento; tale riserva non si applica agli immobili di uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di 
accertamento e riscossione relative agli immobili di uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni; 

- il comma 753 fissa, per gli stessi immobili, l’aliquota di base allo 0,86%, di cui la quota pari 
allo 0,76% è riservata allo Stato, mentre per i comuni, con deliberazione del Consiglio 
Comunale, possono aumentarla sino all’1,06% o diminuirla fino al limite dello 0,76%; 

 
Visto quanto fissato dalla legge n. 160/2019 in merito alle aliquote di base per le varie tipologie di 
immobili: 
 

Art. 1 Immobile Aliquota 
base 

Aliquota 
minima 

Aliquota 
massima 

comma 748 Abitazione principale di cat. A1 – A8 – A9 e 
relative pertinenze 0,50% 0,00% 0,60% 

comma 750 Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10% 0,00% 0,10% 

comma 751 Immobili merce ESENTI DAL 2022 

comma 752 Terreni agricoli non condotti direttamente 0,76% 0,00% 1,06% 

comma 753 Immobili gruppo catastale D 0,86%(1) 0,76% 1,06% 

comma 754 Tutti gli altri immobili 0,86% 0,00% 1,06% 

 (1) di cui 0,76% riservato allo Stato    
 
Richiamato il comma 749, art. 1, della Legge n. 160/2019 che prevede l’applicazione della 
detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante per l’abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, precisando che detta detrazione si applica 
anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli 
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR n. 616/77; 
 
Richiamato il comma 751 della Legge n. 160/2019 il quale dispone che, a decorrere dall’anno 2022, 
i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (c.d. beni merce), finché 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU; 
 
Considerato che il comma 760, dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede la 
riduzione del 25% dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9 
novembre 1998, n. 431; 
 
Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede le 
seguenti riduzioni del 50% della base imponibile: 
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- per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato 
e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in 
comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 
principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al 
coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori; 

- per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 42/2004; 

- per i fabbricati dichiarata inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità 
del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni 
possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non 
superabile con interventi di manutenzione; 

 
Visto l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “A partire dall'anno 2021 
per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in 
Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 
739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui 
rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, 
rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
è dovuta in misura ridotta di due terzi“; 
 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce che sono 
esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito classificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, 
comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 
del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, 
n. 448; 

c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile; 

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

 
Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale 
disciplina le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della 
Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
 
Dato atto che: 
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- ai sensi dell’art.1, comma 761, della Legge n. 160/2019, l’imposta è dovuta per anni solari 
proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine 
il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese 
stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa 
in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico 
nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni 
solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria; 

- il versamento dell'imposta, ai sensi dell’art. 1, comma 762, della Legge n. 160/2019, è dovuto 
al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 
dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento 
dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da corrispondere 
entro il 16 giugno. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è 
eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al 
comma 757 pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 763, della Legge n. 160/2019, il versamento dell'imposta dovuta 
dai soggetti di cui al comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è effettuato in tre rate 
di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente 
corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e del 16 
dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente 
dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il 
versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 
757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre dell'anno di riferimento. I 
soggetti di cui al comma 759, lettera g), eseguono i versamenti dell'imposta con eventuale 
compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è scaturito il credito, 
risultanti dalle dichiarazioni presentate; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 765, della Legge n. 160/2019, il versamento del tributo è effettuato 
esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili, nonché 
attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice; 

 
Visto il comma 756, dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i Comuni in deroga 
all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai 
precedenti punti, esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 
 
Rilevato che: 

- ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel 
“Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle 
aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa; 

- con l’art. 6 ter, comma 1, del Decreto Legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito in Legge 
27 novembre 2023, n. 170, è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 2025; 

- con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 
è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

- con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze 6 novembre 2025 è 
stato nuovamente sostituito l’allegato “A” del citato DM 6 settembre 2024; 
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Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato, da 
ultimo, dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 novembre 2025, il quale ha 
individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni 
possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 
2019, n. 160; 
 
Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha 
reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle 
aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso 
cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché 
elaborare e trasmettere il relativo prospetto. 
 
Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2026 mediante la procedura sopra 
descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo sistema 
informatico; 
 
Ritenuto al fine di garantire i servizi erogati Ente e il mantenimento conservazione degli equilibri di 
bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle aliquote”, elaborato 
utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 
efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”; 
 
Richiamate le “Linee guida per l’elaborazione e la trasmissione del Prospetto delle aliquote dell’IMU” 
pubblicate dal Dipartimento delle Finanze Mef sul Portale del Federalismo Fiscale; 
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 che attribuisce ai comuni ed alle province una potestà 
regolamentare generale delle proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione e degli adempimenti dei contribuenti; 
 
Dato atto che in data 30.07.2020 con deliberazione di C.C. n. 16 è stato approvato il Regolamento 
per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (I.MU), adottato nell’ambito della potestà 
regolamentare comunale riconosciuta dal succitato art. 52 nel quale tra l’altro è stato stabilito: 

- all’art. 3: “È equiparata all’abitazione principale, ad eccezione delle unità classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze, con conseguente non applicazione 
dell’IMU, l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata. Allo stesso regime 
dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze”; 

- all’art. 4, comma 5: “Sono esenti dall’imposta gli immobili dati in comodato gratuito al 
Comune o altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio 
dei rispettivi scopi istituzionali o statutari”;  

- all’art. 5 le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con 
interventi di manutenzione, ai fini del riconoscimento della riduzione della base imponibile 
IMU prevista dal comma 747, lettera b) dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

- all’art. 6, comma 4: “Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per 
orientare l’attività di controllo dell’ufficio, con propria deliberazione da adottare entro il 
termine di approvazione del bilancio di previsione, la Giunta Comunale può determinare 
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periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree 
edificabili site nel territorio comunale. In assenza di modifiche, tali valori si intendono 
confermati anche per l’anno successivo”; 

- all’art. 7, comma 4: “Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un 
contitolare anche per conto di tutti gli altri, nel rispetto della titolarità delle eventuali detrazioni 
spettanti per l’abitazione principale”; 

 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 25.11.2024, dichiarata immeditatamente 
eseguibile, di approvazione delle aliquote e detrazione IMU per l’anno d’imposta 2025; 
 
Acquisiti: 

- il parere dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto n. 7) del 
D.Lgs. n. 267/2000 (Allegato B); 

- i pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. 267/2000. 
 
Visti: 

- il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (I.MU.), approvato con 
delibera di C.C. n. 16, esecutiva, del 30.07.2020; 

- il Regolamento generale delle entrate comunali, approvato con delibera di C.C. n .6, 
dichiarata immediatamente eseguibile, del 29.01.2025; 

- l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 che fissa il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione al 31 dicembre di ogni anno; 

- la Legge 27 luglio 2000, n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente” e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in particolare l’art. 42 relativo alle attribuzioni dei consigli 

comunali; 
- lo Statuto Comunale;  

 
Tutto ciò premesso, 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e qui si 
intendono integralmente riportate e trascritte; 
 

2) Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2026, e il relativo 
prospetto, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale 
(Allegato A), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”; 
 

3) Di determinare per l’anno 2026 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria, per le 
unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 adibite ad abitazione 
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, nella misura di € 200,00= fino a 
concorrenza del suo ammontare rapportato al periodo dell’anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
destinazione medesima si verifica; 

 
4) Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel rispetto 

della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore 
nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema 
di applicazione dell’IMU; 

 
5) Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle finanze il “prospetto delle 

aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 luglio 2023, e 
successive modificazioni ed integrazioni, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del 
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tributo, in modo che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; 

 
6) Di dare atto che la presente deliberazione ha effetto, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della 

Legge n. 296/2006, il 1° gennaio 2026; 
 

7) Di allegare copia del presente atto al bilancio di previsione 2026-2028 a norma dell’art. 172 
del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
8) Di dare atto che l’Ufficio Tributi procederà alla pubblicazione delle aliquote determinate con il 

presente provvedimento nel sito internet del Comune; 
 

9) Di incaricare l’Ufficio Tributi di dare la massima diffusione al presente atto. 
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Il Sindaco presenta il punto all’ordine del giorno elencando le tipologie di fabbricati indicati nella 
tabella con la relativa aliquota per ognuno; precisa che si confermano le aliquote dello scorso anno. 
Aperta la discussione, non si registrano interventi. 
Chiusa la discussione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
 
Considerato che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche adottate quale motivazione sono idonei 
a determinare l'emanazione di siffatto provvedimento. 
 
Ritenuto di far propria la motivazione della proposta di deliberazione, ritenendola meritevole di 
approvazione. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. 267/2000. 
 
Con voti: favorevoli n. 10, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano su n. 10 
Consiglieri presenti e votanti, 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di deliberazione che in originale al presente verbale si allega sub per 

formarne parte integrante e sostanziale, facendola propria a tutti gli effetti di legge.  
 

A questo punto il Consiglio, udita la proposta del Sindaco di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di provvedere. 
 
Con voti: favorevoli n. 10, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano su n. 10 
Consiglieri presenti e votanti, 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000.-  
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 Il Presidente Il Segretario 
 F.to  Isolani Loreta F.to Filardo Raffaele 
 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il Presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio il giorno ___08-01-2026___ e vi rimarrà per la 
durata di 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 – comma – del D.Lgs n. 267/2000 (TUEL). 
 
lì, ___08-01-2026___  
 
 
R.P. N _3__ Il Responsabile del Procedimento 
 F.to Isolani Loreta 
 

 
ESECUTIVITA’ 

 
La Presente deliberazione non è soggetta a controllo preventivo di legittimità ed è diventata esecutiva 
il giorno ___          ___ ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – del D.Lgs n. 267/2000 (TUEL). 
 
 
 Il Responsabile del Procedimento 
 F.to Isolani Loreta 
 
 
 
 
Copia conforme l’originale ad uso amministrativo. 
 
lì, __________ 
 Il Responsabile del Procedimento 
 F.to Isolani Loreta 
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COMUNE    DI    ROVERCHIARA 

 

C.A.P. 37050 PROVINCIA DI VERONA    Cod. Fisc. 82002370235 
   Part. IVA 017030802322 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO 

N. 42 DEL 11-12-25 
 
 
 

Pareri di regolarità Tecnica e Contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 
del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) 

 
 
Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE E 

RELATIVO PROSPETTO PER L'ANNO 2026 
  
 
 
PARERE: Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 
 
lì, 23-12-2025 
 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to Damaschetti Cinzia 
 
 
PARERE: Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 
 
lì, 23-12-2025 
 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to Damaschetti Cinzia 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la prescritta 
pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione all’albo pretorio 3. 
 
 
 
 
COMUNE DI ROVERCHIARA li 
08-01-2026 

IL RESP. DEL SERVIZIO 

  F.to  Isolani Loreta 
 
 
 
 
 
 
 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 

e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del 
Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA il            ai sensi del 3° comma dell'art. 134 
del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
COMUNE DI ROVERCHIARA  
li 20-01-2026  

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AMMINISTRATIVA 

 F.to Isolani Loreta 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 
e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 



Prospetto aliquote IMU - Comune di ROVERCHIARA

ID Prospetto 16289 riferito all'anno 2026

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,04%

Terreni agricoli 0,86%

Aree fabbricabili 1,04%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1,04%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

Fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali
non adibiti ad abitazione principale per il periodo di
espletamento delle attività di assegnazione
Fino a mesi: 12

0%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

Alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o dagli enti di
edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità

0%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad altro
ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o
statutari.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Sono escluse dall’applicazione dell’agevolazione di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della legge n. 160 del 2019,
le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge. Pagina 1 di 2
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